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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

VAS 

LA DIRETTIVA 42/2001/CE

La valutazione ambientale costituisce un importante strumento per 

l'integrazione delle considerazioni di carattere ambientale 

nell'elaborazione e nell'adozione di taluni piani e programmi che 

possono avere effetti significativi sull'ambiente negli Stati membri, 

in quanto garantisce che gli effetti dell'attuazione dei piani e dei 

programmi in questione siano presi in considerazione durante la 

loro elaborazione e prima della loro adozione.
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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

VAS 

LA DIRETTIVA 42/2001/CE

L'adozione di procedure di valutazione ambientale a livello di 

piano e programma dovrebbero andare a vantaggio delle 

imprese, fornendo un quadro più coerente in cui operare 

inserendo informazioni pertinenti in materia ambientale nell'iter 

decisionale. L'inserimento di una più ampia gamma di fattori 

nell'iter decisionale dovrebbe contribuire a soluzioni più 

sostenibili e più efficaci.

DIFFERENZE TRA VAS E VIA
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VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA - VAS 
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METODO DI VAS

VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA - VAS (SEA)

LA DIRETTIVA 42/2001/CE

Manuale per la Valutazione Ambientale Piani di Sviluppo 

Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione 

Europea, approvato dal Consiglio d’Europa il 21 giugno 1999.

La VAS si articola in tre specifiche fasi: 

La valutazione ex ante ha lo scopo di preparare e adottare i 

piani, dei quali è parte integrante. Essa valuta la situazione 

ambientale delle aree oggetto degli interventi, le disposizioni 

volte a garantire il rispetto della normativa comunitaria in 

materia di ambiente, i criteri e le modalità per l’integrazione delle 

tematiche ambientali nelle Misure e nelle Azioni dei Fondi 

Strutturali.

La valutazione in itinere, si ponderano i primi risultati degli 

interventi realizzati. Essa valuta la coerenza con la valutazione 

ex ante, la pertinenza degli obiettivi e il grado di conseguimento 

degli stessi; valuta altresì la correttezza della gestione 

finanziaria nonché la qualità della sorveglianza e della 

realizzazione.

La valutazione ex post serve a verificare i risultati ottenuti 

dall’impiego delle risorse economiche comunitarie. Essa valuta 

l’efficacia e l’efficienza degli interventi, il loro impatto, la 

coerenza con la valutazione ex ante; valuta inoltre i successi e 

gli insuccessi registrati nel corso dell’attuazione, le realizzazioni 

ed i risultati, compresa la loro prevedibile durata.
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VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA - VAS (SEA)

LA DIRETTIVA 42/2001/CE

Esperienze

La VAS ha il suo strumento più efficace 

nell’allestimento di scenari.

Lo scenario si definisce come uno 

“strumento che descrive fotografie del 

mondo futuro all’interno di una cornice 

specifica e di specifiche assunzioni” 

(European Commission, 1993).

Per ciascuno degli scenari individuati, si 

procederà alla misurazione della rispettiva 

performance, ossia della prestazione di un 

determinato scenario in funzione degli 

obiettivi assunti; si tratta cioè di 

quantificare la capacità di una 

politica/azione di avvicinarsi ad un target 

fissato, ovvero di quantificare lo 

“scostamento” da tale target.

NECESSITA’ DI UN “PROTOCOLLO DI SCENARIO”

VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA - VAS (SEA)

LA DIRETTIVA 42/2001/CE

Si ritiene che la valutazione ambientale strategica 

richieda, in particolare, di procedere con un approccio 

per scenari di tipo “backcasting” (Robinson, 1990): “the 

major distinguishing characteristic of backcasting 

analysis is the concern, not with what future are likely to 

happen, but with how desirable futures can be attained. It 

is thus explicitly normative, involving working backwards 

from a particular desirable future end-point to the present 

in order to determine the physical feasibility of that future 

and what policy measures would be required to reach 

that point”.

Invece di procedere dallo stato presente per ipotizzare 

dei trend di sviluppo, l’approccio backcasting consiste 

nel definire un’immagine del futuro che rappresenti lo 

stato auspicato del sistema, il raggiungimento degli 

obiettivi di sostenibilità assunti dal piano. Ipotizzati uno o 

più possibili percorsi alternativi che possano portare, nei 

tempi previsti dal piano, dallo stato presente a quello 

futuro, si procede alla valutazione degli effetti di ciascuno 

degli scenari alternativi, in modo da adottare il mix di 

politiche/azioni che meglio risponde al principio della 

sostenibilità (con riferimento sia agli impatti sulle risorse 

naturali, che alle ricadute di ordine sociale ed 

economico).

CRITERIO DEL “CONTROLLO 

ADATTATIVO”
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VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA 

- VAS (SEA)

LA DIRETTIVA 

42/2001/CE

Esperienze

Gli indicatori selezionati per la VALSAT quantitativa del PTCP di Bologna

VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA - VAS LA 

DIRETTIVA 42/2001/CE

Esperienze


